
VERBALE del 23.4.2025 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL 

BILANCIO DI ESERCIZIO 2024 

 

Il giorno 23 aprile 2025, alle ore 9:00 si è riunito in videoconferenza il Collegio dei revisori dei conti 
dell’Associazione per procedere all’esame della documentazione amministrativo – contabile, prodotta del 
Direttore del Corila riguardante il bilancio di esercizio 2024. Il Presidente era presente in Venezia (VE) - San 
Marco n. 5296. 

 

Presenti alla verifica odierna sono il: 

- dott. Valentino Bonechi; 

- dott. Luca Burighel; 

- dott.ssa Giada Fassone. 

 

Il Collegio dei revisori dei conti, considerati i controlli contabili effettuati nel corso dell’anno di riferimento, 
ha proceduto all’esame del bilancio al 31 dicembre 2024 ed in particolare dello Stato Patrimoniale, del 
Conto economico, della Nota integrativa, della Relazione sull’attività nonché dei prospetti ad esso allegati, 
da sottoporre all’approvazione del Consiglio di amministrazione. 

 

Dopo alcune riflessioni e confronti riguardo al bilancio in questione il Collegio ritiene di aver acquisito le 
necessarie informazioni e conoscenze in merito. Conseguentemente, procede alla redazione della relazione 
qui allegata. 

 

Esauritesi i lavori riguardanti la verifica del Bilancio 2024, la riunione si conclude alle ore 12:30 dopo la 
lettura e firma del presente verbale. 

 

Il Collegio Sindacale 

dott. Valentino Bonechi (Presidente)  

 

dott. Luca Burighel  

 

dott.ssa Giada Fassone 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

AL BILANCIO AL 31.12.2024 

 

 

 

Al Consiglio di Amministrazione 

di Corila 

Consorzio  per  il  coordinamento  delle  ricerche  inerenti  al  sistema lagunare di Venezia 

 

 

Relazione del collegio dei revisori indipendenti 

ai sensi dell’art. 21 dello Statuto 

 

 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della associazione “CORILA  -  
Consorzio  per  il  coordinamento  delle  ricerche  inerenti  al  sistema lagunare di Venezia” (nel seguito 
anche “Associazione Corila”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024 e dalla relazione 
delle attività per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione Corila al 31 dicembre 2024, del risultato 
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economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione. 

 

Richiamo di informativa  

Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo “Premessa” della Nota integrativa che riporta le informazioni 
pertinenti ad illustrare “Va segnalata la possibile criticità, non ancora superata, anche se molto attenuata rispetto 
all’esercizio precedente, relativa alla rendicontazione del progetto Life project Forestall a seguito della liquidazione 
giudiziale della Cooperativa Sociale Primavera che era un partner ed il principale beneficiario economico del progetto. 
L’intervenuta cessazione dell’attività da parte della cooperativa in corso di progetto ha esposto Corila, nella sua qualità di 
coordinatore del progetto, ai rischi conseguenti alla mancata o incompleta rendicontazione da parte del partner. È stato 
possibile, con il grande impegno della nostra struttura, ricostruire documentalmente le spese sostenute dalla cooperativa e 
inviare la rendicontazione finale del progetto, ancora in attesa di validazione da parte della Comunità Europea. Pur 
ritenendo che il final financial report risulti documentato e rispondente ai criteri richiesti dalla Comunità Europea, va 
evidenziato comunque il possibile rischio a cui rimane ancora soggetto Corila, quale soggetto coordinatore del progetto per 
eventuali spese della cooperativa ritenute non ammesse a contribuzione, ma già corrisposte come prefinanziamento secondo 
il contratto sottoscritto con la CE. Trattasi di rischio possibile che, secondo quanto previsto dal principio contabile 
OIC31, deve essere evidenziato in nota integrativa. Si ritiene che il fondo rischi appostato in bilancio già nell’esercizio 
precedente per l’importo di euro 12.314 sia sufficiente sulla base delle stime effettuate dalla direzione a coprire il rischio 
relativo.” 

Ai sensi del Principio di Revisione Isa Italia 706, compete al Collegio dei Revisori rappresentare, con il 
presente richiamo di informativa, la situazione di incertezza in relazione all’esito futuro della 
rendicontazione, che potrebbe portare ad un danno per l’Associazione Corila anche superiore al 
Fondo Rischi apostato a bilancio, ciò in seno alle possibili evoluzioni della situazione nel deprecato 
caso in cui la validazione della Commissione Europea disconoscesse l’importo della rendicontazione 
fatta a posteriori. 

La presenza di un richiamo d’informativa nella relazione non influisce sul giudizio del revisore, ma 
vuole attenzionare i membri del Consiglio di Amministrazione e i terzi, su un rischio potenziale anche 
se ritenuto dai redattori del bilancio “rischio possibile”, dizione questa che rileva una valutazione diversa 
da “rischio remoto”, in aderenza alle casistiche indicate nell’OIC31. Tale classificazione consente di 
valutare una possibile presenza di pericolo di sopravvenienza passiva per Corila. L’eventuale “possibile” 
sopravvenienza passiva potrebbe, nel peggiore dei casi, essere superiore al fondo accantonato, pur 
restando dentro il valore del patrimonio netto. 

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nel paragrafo “Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto all’Associazione Corila in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e 
di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di 
aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
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redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono, inoltre, responsabili per la valutazione della capacità dell’Associazione Corila 
di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, 
per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione dell’Associazione Corila o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative 
realistiche a tali scelte. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

- abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 
non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

- abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’Associazione Corila;  

- abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

- siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità dell’Associazione Corila di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione 
nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni 
sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi 
o circostanze successivi possono comportare che l’Associazione Corila cessi di operare come 
un’entità in funzionamento; 
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- abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 

 

ALCUNI BREVI COMMENTI 

 

I revisori espongono, a seguire, alcune considerazioni sul bilancio di esercizio 2024. 

Lo Stato patrimoniale evidenzia un utile di euro 1.064= e si riassume nei seguenti valori: 

  2024 2023 differenza 

Attività Euro 1.300.411 2.357.001 -1.056.590 

- Passività (B + C + D + E del prospetto di bilancio) Euro 922.720 1.980.375 -1.057.655 

- Fondo di dotazione Euro 193.950 193.950 0 

- Utili portati a nuovo  Euro 182.677 181.592 1.085 

- Utile dell'esercizio Euro 1.064 1.085 -21 

Passività Euro 1.300.411 2.357.001 -1.056.590 

 

Il Conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

  2024 2023 differenza 

Valore della produzione (ricavi non finanziari) Euro 1.324.924 1.300.954 23.970 

Costi della produzione (costi non finanziari) Euro -1.308.052 -1.289.615 -18.437 

Differenza Euro 16.872 11.339 5.533 

Proventi e oneri finanziari Euro -715 -920 205 

Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro 0 0 0 

Risultato prima delle imposte Euro 16.157 10.419 5.738 

Imposte sul reddito Euro -15.093 -9.334 -5.759 

Utile dell’esercizio Euro 1.064 1.085 -21 

 

Il bilancio, per la parte patrimoniale, ci permette di evidenziare che: 

- le immobilizzazioni sono quasi tutte ammortizzate, infatti residuano solo euro 2.639; 

- il circolante (lavori in corso + crediti + liquidità – debiti) è positivo per euro 649.5422 e permette di 
supportare il pagamento del fondo trattamento di fine rapporto di euro 274.530 e fondi rischi e 
oneri di euro 12.314, ovviamente mediante un importante incasso dei crediti. 

 2024 2023 differenza 

Crediti          1.118.461           1.094.325                24.136  

Disponibilità liquide             166.957           1.248.937  -        1.081.980  

          1.285.418           2.343.261  -        1.057.843  

Debiti -           635.876  -        1.664.299           1.028.423  
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Differenza crediti e debiti             649.542              678.962  -             29.420  

TFR -           274.530  -           303.761   
F.di Rischi e Oneri -             12.314  -             12.314  -                      0  

Circolante             362.698              362.888  -             29.421  

PN -           377.691  -           376.627  -               1.064  

differenza tra Circolante e PN -             14.993  -             13.739  -             28.356  
 

per la parte economica, si evidenzia che: 

- i ricavi di produzione di euro 1.324.924, con un leggero aumento rispetto l’anno precedente di euro 
23.970; 

- i costi di produzione di euro 1.308.052, anch’essi leggermente aumentati rispetto l’anno precedente 
per euro 18.437; 

- la differenza tra minori ricavi e minori costi della produzione è di soli euro 5.533. Sostanzialmente, 
l’aumento dei ricavi si compensa con l’aumento dei costi. 

Il Collegio, dopo la lettura della Relazione delle Attività 2024, ha preso atto di quanto accaduto 
nell’esercizio. 

Il Patrimonio netto di Corila risulta positivo per euro 377.691 contro euro 376.627 dell’anno 
precedente. La differenza corrisponde al risultato 2024. 

Al temine della presente relazione il Collegio, esprimendo parere favorevole all’approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 2024, non rileva alcun motivo ostativo all’approvazione del presente bilancio, 
con le seguenti osservazioni: 

A. i soci potrebbero valutare il versamento di un contributo in corso esercizio deputato a sostenere Corila, così che 
l’ente non si configuri come una mera ripartizione di ricavi tra vari soggetti. Il Collegio auspica che ciò accada 
anche per dare copertura di quella parte di spese di struttura, tipicamente rigide, che non possono essere coperte 
dai progetti europei; 

B. attuare ogni possibile azione volta al monitoraggio dell’avanzamento e dell’esito l’esito del final financial report 
relativo a Life project Forestall in corso di svolgimento da parte della Commissione Europea, in relazione alla 
porzione di lavoro svolta dalla Cooperativa Sociale Primavera ora in liquidazione giudiziale. 

Il Collegio vuole evidenziare l’aiuto allo svolgimento del proprio compito dato dal Direttore Generale e 
da tutta la struttura di Corila, a cui va una particolare ringraziamento. 

 

Venezia, 23 aprile 2025 

Il Collegio dei Revisori 

Valentino Bonechi (Presidente)  

 

Luca Burighel    

 

Giada Fassone    
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